Fuga con Marlene

Ripensando all’inizio di tutto, l’entusiasmo che mi accompagnava nella lettura del copione era palpabile, ed è stato presente durante tutta la lavorazione del film. Era la gioia di dare vita ad un personaggio così vivo, pieno di emozioni contrastanti, di istinti e sentimenti veri, che scappa da ciò che secondo lui è banale routine e, grazie a Marlene, scopre il mondo, l’amore e la vera forza. Quella forza che gli permette infine di guardare alla vita con occhi diversi, adulti. Come Stefano e Marlene, anche io ho intrapreso un vero e proprio viaggio: un percorso davvero indimenticabile e formativo, reso tale grazie alle persone che mi hanno seguito; grazie al prezioso aiuto di Alfredo Peyretti e della “vera” Marlene, Monica Guerritore.     
